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Abstract
Il caso studio della demolizione e trasformazione, dal 1857, delle fortificazioni 
di Riga nel parco-canale che contraddistingue oggi il centro della città letto-
ne, sebbene sia stato escluso dall’analisi del Progetto di ricerca di Rilevante 
Interesse Nazionale (PRIN) sul tema Parchi, giardini e acqua come patrimonio 
storico, rappresenta l’ideale conclusione del lavoro d’indagine sul rapporto tra 
verde pubblico e corsi d’acqua tra Otto e Novecento, promosso a partire dagli 
studi operati per anni da Vera Comoli con la Scuola di Specializzazione in 
Beni Architettonici e del Paesaggio del Politecnico di Torino. 

The case study of the demolition and conversion (commenced in 1857) of the for-
tifications of Riga into the canal-park that today marks the centre of the Latvian 
city was excluded from the Research Project of Major National Interest (PRIN) 
analysis of Parks, gardens and water as historical heritage. However, it is the 
ideal conclusion to an investigation into the link between public green spaces 
and watercourses in the nineteenth and twentieth centuries and based on studies 
conducted for years by Vera Comoli with Post-Graduate School specialising in 
Architectural and Landscape Heritage.

L’ultimo PRIN1 coordinato da Vera Comoli, che aveva come focus il tema 
Parchi, giardini e acqua come patrimonio storico, aveva messo in primo piano il 
verde pubblico tra Ottocento e Novecento, sino agli sviluppi contemporanei, 
avendo come esito un convegno internazionale Il verde pubblico e l’acqua nella 
città contemporanea. Torino, Milano e Palermo nel contesto europeo (Castello del 
Valentino, Torino, 9-10 novembre 2007) e due volumi Paesaggi fluviali e verde 
urbano e Parchi pubblici, acqua e città 2. Il primo rivolto al rapporto tra parchi 
pubblici e i fiumi nelle capitali europee, ai caratteri urbani del verde a Torino tra 
Ottocento e Novecento e nei progetti in corso. Il secondo, invece, incrementava 
l’approccio europeo, focalizzava esempi italiani di parchi pubblici in rapporto 
ai fiumi, per poi esaminare il caso di studio del parco del Valentino a Torino 
sotto molteplici aspetti. La ricerca cercava di focalizzare un tema a prima vista 
immediato, come l’acqua e i parchi pubblici, poi rivelatosi complesso, comun-
que a partire dal DNA costituito dal Valentino e dalle ricerche già operate per 
anni con la Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio del 
Politecnico di Torino, diretta da Vera Comoli. In questo contesto il caso emble-
matico di Riga, rimasto fuori dall’analisi del PRIN perché focalizzato ai margini 
temporali dell’attività normata dalle regole del MIUR, può diventare l’ideale 
conclusione del lavoro, affrontato alla luce degli avanzamenti storiografici. 
Secondo gli autori di Riga Beyond the Walls 3, Riga è una delle poche città la cui 
estensione del cuore medievale sia passata attraverso successivi piani urbanistici 

Paolo Cornaglia, Politecnico di Torino, Storia 
dell’architettura moderna



110
ATTI E RASSEGNA TECNICA

DELLA SOCIETÀ DEGLI INGEGNERI E DEGLI ARCHITETTI IN TORINO
ANNO 151 - LXXII - N. 1 - GIUGNO 2018

ARCHITETTURA, CITTÀ TERRITORIO: RICERCHE E RIFLESSIONI CRITICHE

(ben sette, dal 1652 al 1883). Non sappiamo se tra queste 
sia compresa Torino (peraltro viene usato come uno dei ter-
mini di confronto l’ampliamento di Nizza presentato nel 
Theatrum Sabaudiae)4, ma sicuramente questo aspetto co-
stituisce un ideale trait d’union con il caso di studio. I piani 
di ampliamento5, in una città governata prima dagli svede-
si e poi dai russi, hanno sempre seguito ragioni legate alle 
modifiche e al potenziamento delle fortificazioni, e nella se-
conda metà del Settecento iniziano a registrare la necessità 
di un’ampia zona di rispetto all’esterna cinta bastionata del 
nucleo originario, una grande esplanade (glacis) che – per la 
prima volta indicata in verde nel piano di Rudolf Friedrich 
Härbel del 17696 – verrà realizzata dai russi in un sol gior-
no, nel 1772, demolendo tutte le costruzioni. Quest’area, 
nel tempo, diventerà il sito del parco-canale che caratterizza 
oggi il centro di Riga. Come a Vienna, una ampia zona libe-
ra divideva il centro storico bastionato dai sobborghi, dall’e-
dificato in struttura lignea e con caratteri rurali. La definiti-
va pianificazione dei sobborghi, intesi come vera espansione 

della città, con maglia viaria regolare e piazze ottagonali, 
venne decisa nel 1813-14 dal Governatore Generale Filippo 
Paolucci, modenese al servizio russo, e formalizzata con il 
piano generale del 1815, approvato tre anni dopo7. È pro-
prio in questo piano che la zona dell’esplanade vede un 
trattamento a verde, in parte rurale, in parte alberato con 
piccoli laghi8, poi concretizzato nel 1817 con il primo parco 
pubblico della città, il Wöhrmannscher Park9, promosso dal 
console prussiano di Riga, Johann Christoph Wöhrman10. 
Ma è solo con la demolizione delle fortificazioni, avvenuta 
a partire dal 1856, che la “corona verde” che cinge il cen-
tro storico di Riga ebbe modo di svilupparsi. Il piano del 
1857 di Johann Daniel Felsko11, architetto della città dal 
1844 al 1879, e Otto Dietze (Plan der Stadt Riga nache dem 
betstätig Project zur Abtragung der Festungswerke)12 regi-
stra non solo la presenza del parco pubblico già realizzato, 
ampliato però in parte nell’area dell’esplanade, ma propone 
anche un parco nella zona a quote irregolari a ridosso dei 
demoliti bastioni e in luogo dei medesimi, strutturato lungo 

Veduta di Riga nel 1650; Johann Christian Brotze, Prospect der 
Stadt Riga ums Jahr 1650 (Wikimedia Commons).

Pianta della città di Riga nel 1700; Gabriel Bodenher der Ältere, 
Riga wi es A.° 1700 aus dem Polischen Lager comunicart 
worden (Wikimedia Commons). 

Progetto per lo sviluppo della città in luogo delle fortificazioni; 
Johann Daniel Felsko, Otto Dietze, Plan der Stadt Riga nache 
dem betstätig Project zur Abtragung der Festungswerke, 
1857 (MSRN, inv. VRM 30553, Wikimedia Commons). 

Pianta di Riga prima della demolizione delle fortificazioni; 
William Weir, C. Bennings, Plan von Riga vor Abtragung der 
Festungswerke, 1864 (https://burtkoki.wordpress.com/2016/04/
27/riga-arpus-nocietinajumiem-2009/plan-von-riga-184-weir/). 
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un corso d’acqua sinuoso, traccia del vecchio fossato, intesto 
come “spina dorsale” del piano. L’area verde diviene il sito 
di funzioni importanti per la vita della città, come il teatro, 
edifici amministrativi, caserme, il gasometro e, nell’estremo 
nord, il mercato urbano, una struttura semicircolare inserita 
in una piazza pentagonale. Il canale s’innesta dalla darsena 
del porto mercantile, che si attesta di fronte alla stazione 
ferroviaria. La maggior parte delle aree lungo il parco-ca-
nale, però, è visibilmente destinata alla costruzione di im-
ponenti immobili di prestigio, con impareggiabile vista sul 
corso d’acqua e sulle alberature: si crea così una nuova fascia 
centrale di città, confermata nella successiva versione rivista 
dall’architetto Julius August von Hagen13 del 1859. La de-
molizione dei bastioni cominciò nel 1857, e il parco-canale, 
realizzato a partire dal 1859, venne disegnato da un garden 
designer di Lubecca, A. Wendt, a cui si deve anche il doppio 
filare di tigli lungo i boulevards urbani. 
Al termine del processo di ridefinizione delle antiche for-
tificazioni, una nuova zona centrale della città venne a 

Stadtplan Riga, 1885, dettaglio del centro urbano con il 
parco-canale in luogo delle fortificazioni (Mapster, Zestawienia map, 
ht tp : / /maps .mapywig .org/m/Ci ty_plans/Bal t ic_states/
NLL069_Orientierender_Plan_der_Gouvernments-Stadt_Riga_
1884-k_001_ktl1-1-69.jpg).

Riga, il parco-canale. Pianta della città con il corso semianulare (Elisabeth strasse); Riga, 
aus Baedeker Russland, 1920 (Mapster, Zestawienia map, http://
maps.mapywig.org/m/Baltic_states_maps/NLLat_guides_maps/
NLLat268_Riga_(plan)_ca1920_et00000134-070.jpg). 

Riga, il corso semianulare, Elisabetes Iela (foto autore).

costituirsi, occupando con edifici pubblici la fascia tra il par-
co-canale e il precedente Wöhrmannscher Park: un ospedale 
oftalmico, scuole superiori, il Politecnico14, grande edifico 
Rundbogenstil opera di Gustav Hilbigs, 1866-6915. Il Teatro 
tedesco16 era stato già realizzato sull’altro lato del canale nel 
1860-63 su progetto neoclassico di Ludwig Bohnstedt17; è 
attualmente riconvertito in Opera Nazionale Lettone:una 
conseguenza della rinascita – tra le due guerre mondiali – 
delle lingue e delle tradizioni baltiche e della conseguente 
scomparsa della componente tedesca nella cultura di questi 
paesi, di cui ci danno conto romanzi sulla nobiltà baltico-te-
desca come Principesse di Eduard von Keyserling (1917), ma 
anche Il colpo di grazia di Marguerite Yourcenar (1938)18. 
Nel 1872 anche l’area della cittadella venne dismessa, esten-
dendo verso nord la fascia del parco-canale e il boulevard, 
come previsto nel piano di Richard Julius Stegman19. Dalla 
fine del XIX secolo Riga presenta una struttura radiale con 
un grande corso semianulare (Elizabetes iela) che – in pratica 
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Riga, Alberta iela 8, Mikhail Eisenstein, 1903.

– va da riva a riva del fiume Daugava (Düna in tedesco), così 
come nel caso del Grande Corso di Budapest20, peraltro 
omogeneo dal punto di vista cronologico. Nel caso lettone 
– pur imperfetto21 – però, non assistiamo a una semplice sof-
focante iterazione di grandi isolati urbani, ma a un articolato 
sistema che – nel tessuto all’interno del boulevard – vede in 
sequenza la città storica, il parco canale, una fascia di edifi-
ci rilevanti e una seconda fascia verde, costituita dal parco 
pubblico e dalla trasformazione a verde della piazza per eser-
cizi militari ricavata in precedenza su parte della esplanade. 
Edifici eclettici e Art Nouveau – tra i quali i capolavori di 
Mikhail Eisenstein22 – di scala ancor maggiore che nella capi-
tale danubiana, si confrontano con spazi aperti, canali e zone 
alberate, creando un’alternanza di natura e architettura che è 
carattere fondante del townscape storico di Riga23. 
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